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IRONACA PROVINCIALE 


: strade alle Provincie 


moderni mezzi di trasporto, la 
ij rapida diffusione e 1° incremento 
| traffico impongono nuove diret- 
a nella costruzione e manutenzione 
le. strade ordicarie e mezzi tec- 
j e finanziari che non sono alla 
tata dei comuni. 

a manitenzione delle strade co- 
nali da parte dela provincia ha 

‘io nelle terre invase in questo 
ficiite periodo transitorio i più lu- 
ghieri risultati e non havvi dubbio 
è se le Strade ordinarie passassero 
iritivamente alle ‘provincie i ri 
it:4 sarebbero ancora ;più soddi- 
centi non so'> per una migliore 

i economica manutenzione, ma an- 
6 per Ja possibilità di migliorie 
itivamente utili, e razionali. U 
imo quindi tornerebbe il passaggio 
finitivo di tutte le strade comu- 
li ed intercomunali alle provincie 
to per Ja manutenzione che per 
costrazioni nuove, dando agli uf- 
j tecnici provinciali i mezzi tec- 

finanziari occorrenti, con le 
alità presso a poco seguite per il 
aggio delle scuole. 

VA fianco poi di ciascun ufficio 
ico provinciale sarebb: utile ? i- 
zione di un comitato consultiva 
posto di delegati del genio mi 

re, del genio ccivile del Touring 
i della Camera di Commercio e 

l'Associazione agraria della pro- 
ia per I’ esame ed approvazione 
progetti di massima e la sorve- 
za della rete stradale della pro- 


2 proposta riforma assicurerebbe 

ha:razionale ed uniforme sistema- 

ne della rete stradale intercomu- | 

e ed interessiamo gli onorevoli | 

putati a faine oggitto di studio 
H tecnico 


Lug prossima adunanza 
‘: di bonificatori del Friuli 


Per iniziativa della Cattedra Am- 
lante di Agricoltura, il giorno 2 
cembre p. v. si riuniranno a Udine 

Presidenti dei Consorzi di Bonifica 
raulica ed agraria esistenti in Friuli, 
{per le-bonifiche non ancura affi- 

te a Consorzi, le persone, od au 

rità, 0 tecnici, che di esse mag: | 
ormente si interessano. Lo scopo 
TÀ opportunità dell'iniziativa sono 
mostrati dalla circolare che il Pre- 
dente della Cattedra, cav. Morelli 
©..Rossi, ha indirizzato agli interes- 

«[Bfti,, e qui riportiamo: 

3 eÎn seguito all'interessamento delia 
derazione Veneta del Consorzi di 
lo e di Bonifica sedente in Pa- 
a, è gtato ottenuto un notevole 
nziamento a favbre dei Consorzi 
Veneto già costituiti 0 da costi- | 
e, ed in una recent: riunione, che 
e [ucgo presso l'Istituto Fedecale 
il Risorgimento delle Venezie, 
la provincia di Udine era rap 
sentata dal comm. Fabris, presi- 
te della nostra benemerita Cassa 
isparmio, venne determinato a 
2 dei Consorzi della provincia 
Wdine un fondo di previsione di 
‘a 30 milioni. 
E' necessario che si addivenga 
una iritesa fra tutti coloro. Enti 
ersone, che possono trarre pro- 
dell’azione della Federazione 
liddetta, e nello stesso temp” si 
attino tutte le eventuali questioni 
rentesi alle néstre opere di boni 
« Ciò è maggiormente necessario 
uesto momento, in cui, per uno 
peciale decreto provocato dalla Fe- 
zione Veneta, i Consorzi di bu- 
ca possono espletare le loro pra- 
e con fermini abbreviati, ed ini- 
lare i favori anche durante l’istrut- 
ria. 
«La Cattedra Ambulante di Agri- 
ltura .ha'.perciò creduto bene di 
stituire una speciale Commissione 
r le bonifiche, la quale si interessi 
modo particolare di indirizzare i 
omotori di Consorzi ed i Consorzi 
la costituiti, alia più proficua a- 
one per la sollecita esecuzione delle 
ere, tanto necessarie al nostro ri- 
rgimento' agricolo. 

*.« Tale commissione, composta dai 
gndri comm, ing. G. B. Cantarutti 
mm. dott. L. Fabris, co. cav. uff. 

Caratti, dott: G.' Margreth, cav. 
tt. A. Cavarzerani oltre che dai 
esidente e det direttore della cat- 
dra, si pregia di invitare la S. V., 
1 la bonifica della quale partico- 
rmente si interessa, ad una seduta 
fa tenersi nella sala del Consiglio 
‘ovinciale ii giorno di giovedì 2 
cembre p. v. alle ore 14. 
Confidando del suo intervento, ecc, 
Speriamo ehe |’ adunanza valga a 


| calligrafia, igiene, 
geografia, aritmetica e geometria, no- 





imolare gli enti ed i privati, ‘alla | 


Hecita. istituzione dei Consorzi, ove 
cincora fiofi egisfono, essendo questa 
na condizione indispensabile per 
oter conseguire i vantaggi finan» 
ari ammessi dalle disposizioni fe- 
islative, e, .nel tempo stesso, per 


sicurare ia regelare. esecuzione 


delle opere principali e sussidiarie, 
Ferentino cioè l'efficacia delle boni- 
iche. 


li ponte fra Spilimbergo e Dignano 
_feri fu presentato alta Camera il 
disegno di legge per la conversione 
in legge del decreto Il marzo 1920 
che concede il contributo dello stato 
per la costruzione del ponte sul Ta- 
gliamento fra Spilimbergo e Dignano. 


La Giuota Provinciale Amministrativa 
in seduta di contenzioso. 


Netia riunione seguita ieri l'altro 
della Giunta Provinciale Amministra- 
tiva, vennero trattati anche alcuni 
affari in seduta di contenzioso 

— Melinaris Elisa ved. Lavarini 
contro il comune di Udine e la Casa 
di Ricovero per la demolizione di 
un muro della casa a lei affittata e 
di proprietà della casa di Ricovero. 

La giunta ofdina fa sosrenzione 
della ordinanza del sindaco cne. sta- 
biliva l'abbattimento dei muro. e ri- 
duce i termini per la discussione 
della causa. 3 

Ricorso nel segretario Anselmo 
Macorsig contro il comune di Faedis. 
Rinvia al primo martedi di gennaio. 

— Ricorso del Segretario Antonio 
Padin: contro l’Amministrazione co 
munale di Pinzano, per essere stato 
coliocalu in aspettativa, rinvia al 
terzo martedì di dicembre. # 


TOLMEZZO 


L'apertura dela Scuola Professionale 


< Albino Candoni >. 


Dopo qualche anno di ansiosa at- 
tesa, attraverso difficoltà non lievi, 
vincendo estacoli di vario genere 
per la scelta e la provvista di mezzi 
è vel materiale adeguati, sorge ora 


i dalla vecchia scuola di disegno, la 


scuola riordinata in base all’ nitima 
legge governativa, sotto nuovo titolo 
che le darà lustro e decoro. Essa si 
riapre con più ampli e completi pro- 
grammi di studio, con l'aggiunta di 
lavoratori per la la lavorazione ar- 
tistica ed industriale del legno e del 
ferro, con maggior numero di inse- 
guanti e con fubbiicato proprio che 
ie darà, finalmente, più adatta e de- 
gna sede. 

Gli insegnamenti che si daranno 
nella scuola, conformi ai programmi 
approvati dal Ministero d' Industria, 
saranno i seguenti: 

a). Di coltura generale: Italiano, 
diritti e doveri, 


zioni di fisica, chimica, minetologia, 
contabilità professi.nale. > 

6). Di coltura teorica: Regole di 
disegno geometrico, proiezioni orto- 
gonali, teoria delle ombre, prospet- 
tiva, tecnolugia dei materiali, dise- 
gno tecnico delle costruzioni murarie, 
disegno topografico. 

c). Di coltara artistica : Disegno a 
mano libera di ornato e di figura, 
disegno di architettura, disegno pro- 
fessionale applicato ai vari mestieri, 
plastica ornamentale e figurativa, sto- 
ria dell’ arte. 

Le esercitazioni pratiche nei lavo 
ratori saranno per ora, le seguenti: 

a) La lavorazione industriale ed 
artistica dei legno: per falegnami, 
stipettai ed intagliatori. 

a). La lavorazione industriale ed 
artistica del ferro : per fabbri, fuci- 
niatori e foggiatori in ferro battuto. 

Saranno aperte le inscrizioni per 
F anno scolastic> 1920-21 il giorno 
29 novembre e chiusercon il giorno 
1 dicembre successivo, tutti i giorni 
dalle ore 10 alle 12. 

Gli aspiranti dovranno presentare 
domanda al Direttore della scuola 
(ritirando apposito modulo stampato 
dall’ ufficio provvisorio di direzione, 
in Via lacopo Linussio, Casa Marini 
piano secondu). 

Gli alunni, a qualunque classe ap- 
partengane, dovranno dichiarare, iscri- 
vendosi, se intendono essere ammessi 
al laboratorio relativo al loro mestiere. 
Per nessuna ragione, nessun alunno 
ammesso alle esercitazioni di labo- 
ratorio potrà fare a meno di assi- 
stere regolarmente alle lezioni delle 
materie di studio. 

La Difezione fa presente agli aiun- 
ni ed alle loro famiglie che, contra- 
riamente alla consuetudine degli ammi 
scorsi, in. quest'anno giusto le irigo- 
rose disposizioni regolamentari, non 
saranno. ammessi. alla. scuòla quelli 
ehe.sì presenteranno pcr iscriversi 
dopò chiuso:il periodo stabilito per 
le iscrizioni, e cioè non oltre il gior- 
no ll ‘dicembte p. v. ; 

La scuola ha un corso diurno che 
si svolge tuttii giorni, meno i festivi, 
dalle.9:alle' 12;-ed’un corso serale in 
giorni: paralleli al. precedente ed in 
ore da*destinarsi secondo ja stagione. 

Ogni. corso ha:la: duràta di quat- 
tro anni di studio. Il primo anno è 
comune 2 ‘tutti. gli-alunni, qualunque 


Vià Manin 8 Udine e succursali 


dà 0.505; pag. di festoL. 2,75 
5. 


. Li 
coop 


sia il loro°mestiere ; nei tre anni suc- 
cessivi gli insegnamenti’ sono distri. 
buiti in relazione al mestiere che o- 
gni alunno esercita od intende av- 
viarsi, in modo di costituire diverse 
sezioni o gruppi fra mestieri affini. 

Gli aspiranti devono dichiarare 
nella domanda quale corso intendono 
frequentare. Quelli che frequentano 
il corso ‘diurno non possono frequen- 
tare quello serale; se a loro è con- 
cesso eccezionalmente di-parteciparvi, 
presenziano alle lezioni come straor- 
dinari o come semplici uditori. 

Le esercitazioni pratiche di labo- 
ratorio saranto tenute nelle ore po- 
méèridiane in giorni corrispondenti a 
quelli per;fe lezioni di studio. | 

Gli esami di ammissione e di ri 
parazione avranno luogo nella secon: 
da quindicina dei dicembre prossi- 
mo. Gli alunni che li devono saste- 
nere si presenteranno com: tut gli 
strumenti necessari per èseguirli, 
presso la direzione della scuola net 
nuovo fabbricato, in via‘ Lequio. 

L'apertura della scuola è fissata 
per il .10 dicembre 1920. P 


'— PORDENONE 
Concerto d-l’ Istituto Musicale. 


Il 2.0 Concerto dell’ /stitulo. Mu 
sicale avrà luogo ta sera di Giove: 
2 dic. al Zeatro Pollini, L' aspetti: 
tiva, come dicemmo, è vivissima, € 
per gli esecutori che si presente: 


ma che sarà tutto composto di.imu- 


ma cura dal M.0 Buya; |’ organizz: 

tore del Conceito, ed interesserà gli 
studiosi deli’ artè, i buongustai;.| 

profani, Nell’ ascoltare le dolcissime. 
melodie di quei tempi; oramai. tanto. 
lontani, tutti avranno campo di. fare 
il confronto fra la musica d'’ allora;;: 


quella: di oggi, quasi esclusivo: -prò- 
dotto di-'calcolo matematico. P 

{l sig. Alfredo Squarza, che. dalla: 
scuola del M; Buya trae i migliori 
risultati, eseguirà sul suo Violoncello 
— un Testori del: 700 — quattro 
numeri dei migliori autori del secolo 
aureo. Il sig. Cesare Jorio, medico: 
distinto e musicista assai apprezzat 
eseguirà al Pianoforte musica ‘di Be- 
nedetto Marcello, di Scarlatti, di Pa-. 
radisi, di Vento, 

Chi ebbe già la fortuna di sen- 
tirlo suonare, non potè. fare ja meno 
di nutare là sicura e robusta tecnica, 
la coltura: profonda, la passione + 
vissima per: arte ch'egli tiene + qui 
lità eccezionali” e .che non sempre 
sono passedute: anche da. chi -:del- 
l'arte ne fa professione. 

Dulcis in fundo: Bian:a M. Buya, 
il ‘sig. Giuseppe Scaramelli, altro 
pregiato cultore dell’arte; il signor 
Squarza,: il M.0:- Buya, eseguiranno 
quattro Sonate (per due. violini:cello 
-Pianoforte) che daranno al pubblico 

più gradite è soavi sensazioni e 
‘on essa ‘la persuasione che la mu- 
sica del 600-700 si chiama classica 
perchè,-per' la sua quadratura; per 
la sua forma, per la sua concezione 
elevatissima, artistica e non. artifi- 
ciosa, convince; avvince l’ uditorio, 
il quale non è:.tratto a fare alcun 
sforzo per seguire delle idèe chiare, 
precise, equilibrate, ma da essa ne 
trae una comutozione intima che scl- 
leva l’anima, che rinfranca lo spi- 
rito. Pubblichefeno, quanto prima, 
l'intero programmas 


FONTANAFREDDA 


10 ant, di Domenica 28 corr. il doit. 
Bubba Direttore. della Cattedra di 
agricoltura di Pordenone terrà in 
questo Municipio tina pubblica Con” 
ferenza sul tema — Agricoltura e coo- 
perazione —, e ‘consegnerà alle donne 
i primi del Miristero, di Agricoltura 
pel lavoro nei: campi: eseguito du- 
rante la guerra. 


Devo proget di legge 
per reprimere: l'uso delle “armi 


La Stefavi ci ha ieri comunicato 
il testo dei disegno di legge per la 
repressione dell'uso delie armi. Con- 
sta di sei articoli. 

lo Chiunque’ senza giustificato 
motivo porta ‘0 detiene e conserva 
una 0 più bombe a mano ed altri 
crdigni esplosivi e incendiari di qua- 
siasi specie è punito colla reclusione 
da due a cinque anni e colla vigi 
lanza speciale della pubblica sicu 
rezza per cinque arnì. Se il con- 
dannato ha riportato altra condanna 
per reato della stessa indole, per 
contravvenzione concernente le armi 
e le materie esplodenti o per.delitto 
contro le persone e la proprietà, può 
essere assegnato a domicilio coatto. 

2.0 L'articolo precedente si ap- 
plica anche a colui che senza giu- 
stificato moti porta o detiene ‘e 
conserva materiali esplodenti. È 

30 Quando più persone. concor- 
fono all'esecuzione di questi “reati, 
ciascuno dei correi e complici: sog- 





‘ranno al pubblico e per il program.) 


sica del 600-e 700. Fu stelta con:som-.} 


pervasa di sentimento . profondo: e: 


Conferenza. agraria. Alle ore j | 


CDIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


‘giace alle disposizioni stabilite dal” 
Part. 1. 3 i 
Le stesse disposizioni si applicano. 
al favoreggiatore ed al riceitatere. 
40 Chiunque, essendo depositario 
‘0 custode di spolveriere, laboratori 
caserme ad altri luoghi di pubblico 
6 privato deposito o detentore La 
- qualsiasi titolo di bombe a m 
Grdigni esplosivi ed incendiari o 
materie esplodenti, facilita - per im- 
"prudenza, negligenza d@d innosser- 
‘vanza di regolamenti ordini e disci 
‘plina Ia sotrazione di cose custodite, 
è punito colla detenziorie da uno 0 
fre anni; a questa pena può essere 
‘Aggiunta la vigilanza speciale della 
DIS. , > : 
5.0 L'esecuzione dellè condanne 
inflitte pei reati previsti. ‘dai prece-; 
denti articoli non può essere sospesa 
a norma dell'art. 523:codice penale. 
6.0 Vanno esenti da pena céloro 
che nel termine: dei venti giorni dalla 
ribblicazione della : presente legge 
‘denuncino e consegnino agl'ufflci 
digni e le materie esplodenti. dete- 
ite o conservate. ‘ 


FRA LIBRI E GIORNALI | 


Dott. G. Nacc: Trigonometria 
Sferica ed Astronomia nan- 
tica. - Terza edi: i 
fatta secondo i programmi appro- 
vati con Decreto: Ministeriale: in 
data 4 febbraio 1919. Valime di 

* pag: XVE263; con 54: incisioni, 
tavole numeriche ‘e‘i due emisferi * 
(Ulrico Hoepli, Editore, 

Milano). È È 
E’ questa la terza edizidne. com- 

Ppletamente rifatta secondo .i program- 

mi approvati con D.-M.- in data. 4 

febbraio 1919 che il prof..G. Naccari 

‘del R. Istituto Nautico” di Venezia, 

‘manda alle stampe. ‘ln: :questa edi- 

zione è stata premessa la-trigonome- 

tria sferica che risponde‘alle quattro 
prime tesi del programma:ministeriale 

e sono risolti tutti i.casi-dei triangoli 

sferici rettangoli .ed--obliguangoli. 

Le cosmografia, che è parte precipua 

del 3.0 anno. di Studio; <è. esposta 

‘con sobrietà e chiarezza: ed è stato, 

‘tenuto conto di tutte:.le ricerche. 

+ Il volume contiene «oltre. le. carte 
particolareggiate delle costellazioni 

‘principali, anche i due.emisferi ce- 

lesti per poter con facilità idevtificare 
le stelles:‘ora che ‘il.-problema del 

unto:nave è basato: quasi ‘esclusiva 
mente sull’osservazione.:di 


es: 
Parlare. déi:valore didattico e sciem- | 


tifico del libro, è inulile:dopo- quanto 
è.stato scritto. in proposito nella Ri- 
«vista Marittiv:a, nel Boilettino della 

‘ocietà Geografica Italiana e in al- 
tri. periodici da persone ‘autorevoli e 
. competenti, come sono S. E. l’Ammi- 
raglio: Leonardi Cattolina, il cav. At- 
tilio: Bonaldi;. il compianto prof. Elia 
Millosericch‘ex direttore dell’ Osser- 
vatorio-del-Colicgio,Romano; aggiun- 
geremo-solo che i meriti del prof. 
Naccari, come insegnante e come 
scienziato, vatsero a chiamarlo a far 
‘parte:della. Commissione Reale per 
la.riforma degli Istituti Nautici -do- 
pochè*quesii sono passati alle dipen- 
derize‘del Ministero della: R. Marina. 

Il-volun'e si presenta in. forma e 
legante e certamente {sarà ficetcato 
come fe ediziohi precederiti. i 


C: Capalozza. - L'Ufteio di Con- 
‘cillaziove. Mannale pratico ad 
uso.-deî. Conciliztori, dei 
Cancellieri, degli usciéri e delle 
parti. litiganti, con 145 formule de- 
gli ‘atti di. procedura. Seconda e- 
dizione interamente rifatta di pagine 
XLVIII:496, legato. (Ulrico Hoepli, 
Editori Milano). i, 3 

“ “Scopo: precipuo del libro: è di.met- 
tere in'‘grado-anche “chi non abbia 
studii legali. di ‘esercitare’-la- carica’ 
di Conciliatore e‘ di: patrocinare:i 
nanzi la. magistratura. populare: nel 
proprio -0 nell’altrui interesse. Sonò 
perciò raccolte ed: esposte. concisa 
mente ‘edin:forma chiara .-e ‘nitida, 
secondo: un disegno razionale e senza 
astruserie dottrinali, tutte: quante” le 
disposizioni regola; 

completate dallagiuris-priudenza- so: 

briamente ma compiutamente raccol'a 

e corredate ‘da: ben 145 formule; oil: 

ginali,-degli-atti.di procedura. Il-librò:, 

tende: altresì ‘ad'essere guidi; 
ad'agevole-ai’ dotati di ‘coltura:gi 
ridica; giacchè evita-loro il lavoro: 
consultazione dei numerosi. testi 
ricerca. della piuris-prudenza; ed'offre 
così la possibilità: di applicare 
tamente: la nòima:relaiiva.;-ad 

singolo -cas0, di 
La. prima edizione ebbe: 

«unanime $ 

dettata secondo 

tale‘ accoglimento; 

tifattain' relazione: 


Udine, Via della Posta N. 42 


da ‘intuisce per. 
neo-latini) : si: 


Invece ‘vedremo: pet ::e8; 
stessa lettera':-italiana.c::(duro)..{ei 
gesi. per: 2.in tedesco; per. s.in'fus$o, 
e viene sostituita. col.4:in tedesco -@ 
perfino,:.col gu: in' francese 
‘gnolo.si i) Sri 

Il'‘c deve. leggersi pi 
cese'inglese 
| fiano; intro: 
duro, in'ingl de 6; 
griolo dolce .puré :aVanti.a; 
francese invece ‘avanti tutte 


rebbe: i,.in:ing 
tuisce “il'‘stono 





e sostitdisce‘:il /oro: g. Per rende 
duroil ‘ig; mentre .-gl'ifaliani: us: 
lA, francesi ‘è ‘spagnoli. tisano in 
mettere. un:z. (senza: 
rendete if .g:dolce 
tromiettono ‘une: menti 
j-che lorende Ron 
Ma ‘c'è ben: altro:.I francesi. per 
* scrivere. è::scrivono: talora: gî,..talora 
ei-e 1’ e:solo,.:-Demmeno-lo-pronun-. 
ciano! Per:scrivere:6, Scrivono eau, au 
I tedeschi scrivorioei no. it 
ai ‘ed’ eu leggono.al,:ciò:che'i*fran- 
«cesi. leggerèbbero ‘e: (cupe); Idi 
vece”; francesi: leggono; 
glesi leggono ad: dirittura-quello ‘che 
non: sta scritto: Shakespeare' si legge 
Sekspir: 5 ma | ; 
L’a leggono. .tatora:e, talora ood’ 
«ad; Ve talora i;-talòra e ;.l’.f talora: | 
ai; talora.i ;i’o-talora‘0,. talora’, 
lu talota; diventa: 0;talota: eu dei: 
francesi. E chi: apprende “l'inglese 
deve sapere.in. quale dei tanti:casi si 
deve leggere ‘per una cosa o per l'altra, 


‘anti di 
re ‘hanno già Ja: 


tutte invertite! Sfortunato.-qui 
nazionale" ‘che ‘truvandosi 
viaggio. e, ron' tonostendi 
dovesse - consultare 


es. trovando: scritto.nETE. 
deve leggere per Peterb 
burgo) e BAPWABA:per: 
Varsavia) ?--E:? ‘chîaro.che 
una: grafia--inica, il’ viaggi 
prebbe dirigersi: da-sè:coll’. 
poichè i nomi; 

pressapoco <il 

in Russia: 
sil ‘P: per. 
ile per d; 
1U:--accentato 





leggerlo 1): è per | 
d;:0, 


Der rappre 


‘stesso. suono: Per: quelle. 
Verezhe hanno & loni:speciaîlè 


peciali p 
gli. uomini dopofseco! 


ed ‘in-francese ha:un suono speciale ‘| 4 


e leggono invece |" 


Cosiinvecechi deve scrivere il francese: | 


lg 


la: ingegnosa e | 


legge grammaticale senza ir 


rità, 


sì-da fendi 
DI 


Oni spe 
‘verse :lingu 


Jogl 





ol sentirla: parlare, 
‘apprenderne la-:isola: grat 
‘cavarsi‘.d’ impacciò: pr: ica 
latidole: meglio: ‘un':nostro. 
Chi vall''est 


l’espressione 
non ci porterebb 


i ia friulana non. 
Bolveria. 

Si interide 
‘aliniente, ‘perchè: ‘questa. 

: Jla:risolu: 

‘fia unica: per le-altre ni 
“fipalmente, ‘e:a quell lt 
Naltacia ‘derivatamente. 


‘1) Della grafia friulana; si occ 
(ili grai filone si rog ocletà:fil 


na ‘e ‘c0n 


con ti 
"onore: è: lo'studid: 


4. degli ‘sposi 


© CIVIDALE 
Nozze “Sartogo-Dalmassi . 
Questa mattina associarono il foro 
avvenirà Ja gentile signorina Miiena 
Sartogo. figlia del. dott. cav. Antonio 


e il signor:Dalmassi Nino; padrino 
‘cav. avv. nob. de 


simi-e ricchi doni ven- 

leto offerti alla sposa da pareriti, da 
e ‘dai: ‘meftici e farmacisti locali. 
ugurali allietarono il 


pia ‘parti per din fungo viag- 

prima it Bal 

oso: per rag: 

mania; nuova di: 

letta:famiglia ‘che. oggi 

ledetta ‘è consatfata’co) rito re= 

3 tà della legge: 

tà vivicauguti; 

Me rispettive: ‘famiglie; ed-in° “parti 
la ‘famiglia Sartogo, le. 


‘egregia ‘Signora 
ed. ‘Battocletti, 
io: “della - morte 


“far parte” ‘det: Patronato‘ scolastico 
uscirono il Zelti Mor “Giovanti 


segretario 
« meritato 


‘di cdiversi.: comun 
taca--beneficio dei 
Firenze: 

‘nostre ‘congratu- 


Società Operaia diale 
i sara ‘si è riunita la Dire- 
qu importante: Sutlalizio: 
ri ‘deliberare su. diversi oggetti: 

‘Do pprovato “l'invio. din -te 
‘amma ‘aligurale. ‘alla. Consorella: di 
‘olmezzo.: per ‘1° inaugurazione ‘dei 


lavori di derivazione: delle acque del ‘|: 


“Tagliamento, lavori. eseguiti. dalle 
‘ocperative Catniche, prendeva ‘alto 
con ringraziamento delle ‘diverse ‘of- 
ferte. pervenute: all'Associazione. 
Per. quanto: si riferiva allà data da: 
perla prossima seduta “Conì 
‘a-di indire 


Generi alimentari sprecati. 
— Mentre il Ministro Soleri emana 


tra parte si spieca in modo vergo- 
gnoso i generi alimentari. Consta che 
in un magazzino militare Iocale, tempo 
addietro fu dovuto interrare alcuni 
quintali di questi generi, lasciati gua- 
stare; e che altra pastita di altri gc- 
neri sta per subir: la stessa sorte. 
Consta inoltre che da mesi il Co- 
mando locale ha chiesto alie Auto- 
rità superiori, dato cile non c'era il 
consumo, di provvedere per la ven- 
dita a privati; una fino ad oggi nes- 
suna risposta ancora pervenne e in- 
tanto i generi sono in via di depe- 
rimento, è devono essere gettati via. 


IN PRETURA 

Uw'assolazione =. ]mputato 
di ‘uso irregolare del timbro del Co- 
mune ‘di Faedis nel rilascio di do- 
cumenti degli ex combattenti, il sig. 
Gio. Batta De Luca di Faedis com- 
parve ieri dinanzi al Pretore. Le ri- 
sultanze.del processo chiarirono la 
responsabilità dell'imputato che venne 
riconoscilito pienamente innocente a 


| quindi: assolto. per inesistenza di 


reato. 


REMANZACCO. 


‘Nozze d'argento, — @ggi nel- 
l'intimità famigliare, il nostro segre=. 
farìo:Signor Luigi-Cicuttini, e Ja sua” 
ottima signora Ida Clocchiatti; fe- 
sieggiano:. il velificinquesimo anno 
della.Joro. unione, . 

Vadano:al.caro:-uomo, ‘che nella 
sua. vita.operò ‘sempre .nobilin:nte 
secondo: la legge del :doyere e del- 

’indefessozJavoro: -- ‘vadano- alla 
‘gentile:che: divise con. .lui. gioie ‘© 
‘dolori; gli ‘auguri ‘più ‘cordiali. Po 
sano:essi: giungere: serenamente alla 





il:‘razioniamento:. continuerà. 


‘celebrazione: delle mozze:d'oro! 


1’ Conti di ini | 
«dei mplitati 


- Nelle sale della Loggia, come ide 
‘“biamovanninciatò; si:riuniranno-do- 
‘mani‘i rappresentanti: di tutte Te:-se- 
‘zioni Mutilati del Veneto: 

Si: discuterà sull’agitazione: che în 


\utilati:e;- dalle vedove: per -la-lei 
tezza concui-il-goveruo- esamina 
il:imemoriale ‘ riguardante: “Va umeni 
delle: pensioni ‘e: dei provvedimenti 
che. potevano--migliorare le sorti: di 

di guerta: Verrà. inolfi 


doi di rieducazione la questione: 
i ‘rapporti ‘con'l’opera: Nazionale: 
al 


to, press'a poco; della Juce 
0 Hi 








imposto 
‘carbone. e: per la deficienza di: 


Lr ‘chioschi, teatri; bars; 
‘sono: stati costretti 
le luci esterne ele mostre di 


‘metà ‘delle lampade di cuisi 


; doge Sono “stati proibiti nuov 


impianti per il riscaldamento e: no 
SO essere aumentati gli impianti 


aulica ‘e crescibto-.il consumo 
tbone :a -dimiti-insostenibi 


decreti per l'economia nazionale, d'ai-- 


romanza della « Vallys 


q applausi del pubblico: i 


tuitta‘l’Italia doveva esser fatta. dai E 


Teatro "Boziale 
La serata d' onore-di Maria Stellina 

Maria Stellina che durante questa 
stagione d’ operette ha saputo facco- 
gliere tutte le maggiori simpatie del 
pubblico, ha ottenuto ieri sera una 
delle più belie dimostrazioni di sim- 
patia da parte dell’ affollatissimo pub- 
blico accorso per festeggiarla in oc- 
casiune della recita. che si dava in 
suo oncre. 

Matia Stellina ha° un'arte prege- 
volissima : alia sua bella. voce ar- 
gentina, estesa, intoiîata, ella unisce 
una eccellente dizione e la perfetta | 
conoscenza della scena: ,; 

«La vedova allegra > ha. avuto 
da parte deli’ eletta astista -un’inter- 
psetazione delle più superbe, e ‘0- 
guuno degli altri artisti. della Cam- 
pagnia Angelini ha messo tutto’ il 
suo impegno per. contribuire alla 
buona riuscita della serata. 

Fra il secondo ed:il terzozatto la 
seratante ebbe a-: cantare: varie ro- 
madze di opera lirita tra cui la 
« gran aria» di Violetta nell’ opera 
« La Traviata » dove impresse tutta 
la sua sensibilissima: arte .alla. popo» 
lare. eroina ‘ Verdiana. Anche” nella 

nel.« Valzer 
‘di’ Musetta » della «Bohème >» Maria. 
Stellina. ha “modulato” la sua ywote 
con squisita finezza; ed ha‘dato'modo 
Cii pubblico di apprezzare vivamente 
i suoi ditimi mezzi-vocal:, Fu ‘rinu- 
merata*dei più sinceri e calorosis- 
simi applausi; fu. pure salutata‘ da 
un lungo ‘applauso al suo primo ap- 
patire: sulla: scena. 

Ebbe in ‘omaggio ricchi doni: di 
valore, Amimiratisssimi i’ numerosi 
‘canestri’. di ‘fiori, conf«zionati con 
gusto: squisilo: In mezzo .v' era una 
grazio*a: bambola: 

‘Dall'alto del. teatro: fu pure fatto 

volare un: piccolo areoplano tricolore 
tutto ‘di sfiori; che ‘cadde sul palco- 
scenico, ai ‘piedi dell'artista. Era l'o} 
‘magg legli' ufficiali: avi: 

Noi: siamo lieti-di aggiungere ‘agli 
‘nostre con- 

e i. enti più vivi ral- 
legramept 

Questa sera avrenO: uina “novità: 
«Li Vergine Rossa » del.:Maestre; 


ciulani.| 
ore -18,:nel lo- 
legli: uffici;-si 
‘la: prima: mostra legli artisi 


bato con piante. 
ù reparti; 


der io “Amano. 
téressatio ‘a: questinostri an 
onofano il-foro paese. 


;Espongono i‘ pittori. Moro, Pole- 


'ordenone, Bernabò, Canciani; 
Coceani, - Someda: 


nemmeno quest: 
ituirà: quello dei cit 
ti Î. Il comitato: 
per: donare 
bambini nelle 
lizie: “già si 00 


capodanno, 1° alberi 

distribuiti:.con 1° infervento fi fappre- 
sentanze è autorità” “e-sarà una m: 
nifestezione. di riconoscen 


isione: Comunale «di Belle: Arti 





Scuola e famiglia, li morte di Lu- 
ciana Suttocorona Vittorio Bian: 
cuzzi 10, 

Orfani di Guerra. 
lamo D’ Aroneo $ 

Mutilati sezione di Udine. In morte 
di Luciana Sottocorona rag. Vittorio 
B tussi 5. 

La domenica del < Carlo 
Faeéi.» Ecco l'orario - programma 
fissato per domani domenica, al Ri- 
creatorio Carlo ‘Facci: 14.20 15 in- 
gresso, appello 15-a 15.30, eserci- 
tazioni ginnastiche. — 15.30 a 17 
giuochi vari — 17°a 8 lezione, con 
proiezioni, sul tema ; Uno del mostri 
peggiori nemici, 

Alfa lezione possono’ intervenire 
anche ragazzi non inscritti al:Ricrea- 
torio. 

I fascisti si idineranno stassera 
per discutere il seguente ordine del 
giorno : 

Comunicazioni del direttorio; re- 
lazione ‘mofale: e finanziaria del Fa- 
scio ; Proposte del consiglio Direttive. 

Concorso artistieo. — n Co- 
mune di Firenze’ ha: bandito unicon- 
corso fra gli artisti italiani per un 
progetto di decorazione ‘della. balza 


Impresa: Giro- 


delle pareti maggiori del':Salone: dei | 


Cinquecento ‘in Palazzo Vecchio. La 
decorazione © dovrà essere’ buon 
fresco Ì concorrenti presenteranno 
un bozzetto d'insieme. delle “decorà- 
zioni delle due pareti; eseguiti a:00° 
lori, nella scala di uno “a:ventive un. 
cartone di un'iratto di: ‘decorazione 
in grandezza di esecuzione. Le'opere 
dei concorrenti, ché“safanno esposti 
pub! nel“salone’ “inédesimo 
dei Cinquecento ‘almeno - per: otto 
giorni, dovranno ervenite : franche 
di spesa al. Comune: di‘Firenze uf- 
ficio Belle Arti, entro.lsore.18. del 
30: aprile 1921. Fu stabilito Un pre 
mio:-di-lite. 5 mila: ‘peril'progetto 
chie verrà prescelto: dalla:Giunta. Co- 
munaie, previa parere della Coinimis- 
‘Per 
‘altre: modalità del ‘concorsi 
gersi al: Comune di.:Firenze. 
Peri maestri deiComuni Aut 
“I. Consiglio. ditettivo dell 
lerina: Percotto-». ha inviato. 
Negretti, segretario. generale; della 
N..Tommeséo, -'il:. seguente; ordine 
del ‘giorno riguardanie Ja.Seconda in- 
dennità caro viveri da L.100-%e Li 
‘0,85 giornaliere perle: persone a ‘ca- 
rico: non:antora:corrisposte.ai ‘mae- 


‘| strî:dei comuni: autonomi. 


«li corisiglio direttivo della: 
pena Percoto:;. s sezione | friplai 


in grado 

‘di corrispondere 
la nuova. iudennifà:: di; caro. vivere 
non li ‘obbliga\però al doveroso'atto;. 

considerato Sie i maestri dpr 
denti dalle Amiministraz 
“che Provinciali gi 
percepiscu la séconda LAREDO, ‘unità 
al sussidio: per:‘ogni ‘persona: 
11c0.; Î 
‘invita sua Ecc, il Ministto; del Te: 
sofo a: “prendere provvedimenti, ‘af 


nomi sieno: integralmente 
‘dizionatamente applicate: le disp 
zioni:contenute:nel. R, Decreto 

gno 1920, N. 737 rig 


3 ‘gennità ‘sopradette 


È Con: dom 
‘ festeranino: 


gariot 
posta: Cussigna 


tia ‘Margreth 
lambin:-Ge: 








Jorò. “dipendenti‘| l 


“auto: 


«nel ‘cuscinetto. P. 





Municipio di Pontebba 


A tutto .15 Dicembre-p, vi:2'apeità 
il concorso al posto di Segi farlo 
comunale collo stipendio ‘ansilo’di 
lite 6000,00 ‘al lerdo, oltre ‘-«à È 
vivere di legge. Documenti" dt’ “ito, 
Per schiarimenti 1ivolger8ì ‘at: Munis £ 
cipio. 

Il Sindavo 


RINGRAZIAMENTO 


Sentiamo il dovere di rifigraziarè -| 
vivaniente: la’ spettabile- :Dirézi 
delia Compagnia Anenima: di As 
curazione di Torino, per ia-'ricom 
bile correntezza . addimostrata-'nel‘fi. 
quidare i danni da. noi sofferti: "n 
causa dell’ incendio” ecaduto: 1 2 i 
luglio us © 4 

Risano 25 novembre 1020 

‘Pitta G: 
Morendini: Rosa" 


È pronto. 
NUOVO raraona 


Tele, Toveglo, Bianche 6 
“della Gana 


{E.FRETTE©c;- Monza 


ii Catalogo » gratuito, 
‘ma la spedizione - per mag= 
glor sicurezza di racab! 
si :oseguisce s01 mezzò 

« Faccomandai 
% indi di f 
Serra 

. 08 ‘spese 
I, per le:3p: 


Sconto.» cela “Ri :5Ì di rivendite 
stat 


ri elettricisti.. 


Perfezionato presso! 
steure” gli Ospedali Sai 
- Cochin dell’ 


e-del'sangue: (Sier 
mann): per “la 
filidte ‘ed ‘altre ana 


“ba vera cura‘. migliopa: 


 Junque ernia; 1a- più. 


Tata; :si.ottiene 
mico:a pressione “Analterabile 
“la 'agperiorità e 

dineria ‘@fficacia: ani 7 
rati:é-preferito. sopra ‘ogni altro:! 
nora: conosciuto, Affatto scevie 
‘hismo;:da'‘cui ‘11 pubblico: puri 
giorno: si.lagcià -adéscare, ‘81° impone un così 
vi:ale: puntò della: chirurgia: nia seriet 
e:garanzia: assoluta, -È*-impatcettibile, let: 
‘gerissimo; elegani i ‘@noni reca] 
it: pi piccolo incomodo: 

€ persone: éhe'non POsSHni 
Totino,. potranî 





ziare 
zione 


Peio 


1 {Se ne adi 
piegazionti: Eila negò le accuse. L' a- ; 
iMore ii riuni; ma non era la viva e | 


diva decidersi mai 


dina circostanza altri 


Le sterline di Coviz 
eguito. a denucia di uno dei 
ti Sia Barca italiana di Sconto 
Parigi-la polizia di quelia città ha 
in arresto il contabile Giuseppe 
1, ffjulano, che ultimamente ne- 
Lio in questa banca 2000 slerline. 
ì Coviz risconse dalla Banca in 
mbio la somma di «115.000 franchi 
a quando a sua volta volle. prov- 
gere ‘al cambio delle banca note, 
panca venne a sapere che su di 
hi stato messo il fermo fin dal 1911 
ao eu erano state rubate. Coviz 
i dichiarato di avere avuto quelle 
ho) sterline da un certo Giovanni 
cyerda, il quale le avrebbe avute 
un certo Terenis che e sua volta 
ousa #n trattore a mome Macato 
i: sarebbe scomparso. Il giudice i- 
iuttore sta investigando su questo 


#°°° CORTE D' ASSISE 
Una tragedia passionale 


L'amese condusse il giovane An- 
bo Danelazzo di Gonars, d'anni 
> sul banco degli accusati. Per a- 
pe e per ge.osia egli infierl contro 
iggetto stesso delia sua passione, 
ino Cecilia .Menin ed il fratello di 

Gio; Batta. 

inanzi ai giurati, il Danelazzo, 
inutamente, lucidamente narra fe 
hse del ‘suv cuore. Egli va ricercan- 
bcon P ausilio anché di alcune 
ie che Spesso consulta, tutti 

solari della sua dolorosa storia. 

La cohbscenza con la Cecilia ri. 
ite al 1912. Si giurarono fede e af- 
dito, che; no» furono turbati per al- 
n tempò. La guerra li separò e sba- 
strò il giovancito fino in Albania, 
es sei mesi. Fu appunto in quel 
bmestre ‘che la corrispondenza di 
i si fece più rara e pui cessò. E 
jsò anche nell’ anno dell’ invasione, 
lrante i quali la ragazza era nel 
fiuli con: ja propria famiglia sor- 
fesì dalta fulminosità del disastro. 


vi 


Quindo il Danelazzo fornè in pa- 


lia, domaridè ‘ansiosamente notizie 
lei, délta sud Cecilla ai conoscenti, 
gli amici, ai parenti. 

Gli si disse che la Cecilia aveva 
ivato modo di consolarsi pg la 
ta fontafiiza, intessendo qualche i- 
fo 


lorò vivamente, e chiese 


itinud fiamma. di prima. 
‘La ragazza ora lo respingeva, ora 
d richiamava : pareva incerta ella 
ledesima=sui propri sentimenti. E 
nne il giorno in cui si lasciarono 
i ognuno-si riebbe le propiie robe 
tegali. © . 
La separazione accasciò l' innamo- 
lo: ch, pp, egli non avrebbe mai 
potuto! vincere il suo. dolore e 
ipportare 1 idea che Cecilia fosse 
un altre — 
Sentì dite che Ja ‘sera del 17 set- 
imbre 19(9 ella si sarebbe recata 
una festà da ballo e vi andò e- 
i pure, Ella era accompagnata dal 


ftello. Vinto dalla furia della gelo- 


ferì la ‘ragazza. Credendo vedere 


lidi lei irdtello alzar: minaccioso il 


cio, ferf'lui pure. Bopo si co- 
ì consegnando il pugnale insan- 


Wiginato ai Carabinieri. 


uesta la narrazione fata dall'ac- 
ato, 1° 

d ora sentiamo quel che dice la 
zza Ella è brevissima, Non sa- 
a separarsi dal- 
ngelo Danelazzo, perchè ne te- 


Lfva [e ire.'Non ebbe per altri a- 


veggiamenti, mentre egli era mili- 
è, 
ti testi, alcuni conferma questa 
accennano 
ce ad un militare che corteggiò 
ecilia, e deliquale un bel giorno 
Ò in paege.. Ja maglie legittima! 
te il Gio. Batta Menin avesse al- 
dio un braccio contro il fentore è 
gato da un teste. I' Menin stesso, 


dice che tanto iui che Sua so- ; 


furono colpiti proditoriamente. 
Dopo l’escussione ‘dei testimoni la 
ite civile rappresentata dall'avv. 
b. Antonio‘ Bellavitis pronuncia 
Ul eloquente arringa esaminando 
n acutezza le circostanze che stanno 


tro l'imputato, nel. quale si. era ; 


duta (egli afferma) la intenzione 
uccidere. Ali 
lL'egregio cav. avv. Pezzotti, Pro- 
fore det Re, sostiene anch'egli 
‘cusa rela, sua. pienezza, dedi 
Nido alla dimostrazione uno studio 
igente e profondo della causa: 
ll difensote avv. -Driussi ‘con l’a- 
ale forza dialettica, discute le. 
i avversarie,.dimostrando chie l'ac- 
kafo non poteva aver che -l’inten- 
ne di ferire, ‘poichè. vibrò una 
pugnalata, seriza. insistere nèi 
, e che in quel niomento agiva 
Uno stato d'animo esasperato per 
incerto contegno della sua fidan- 
verso di lui. — s 
Dopo repliche:e controrepliche da 


e.-dall’altr@& parte, i giurati ri>.|, 


îndono ai nimerosissimi - quesiti, 
Mettendo il deppio ferimento-grave 


‘leve provbcazione solo “per la: 


Soil : accordano le altennanti. 
La:condanna -. “ 

In sase al verdetto, il - Pubblico 

inistero chiede ia reclusione per 


anni, 9 mesi e 9 giorni e sei 


esi e 9 giorni*per il porto d'arme. 
JU presidente condanna il Dane- 
zo alla reclusione per anni sette; 
si sei e.giorni tie ; Hire 1180 per 
pese di P. C..è lire 400 di provvi. 
prali,.-più le: altre spese. 





.|-Costantinopoli: 


IN'TRIBUNALE 
| Ausofuziene — Coniparve ieri 
in Tribunale certo, Sente Del Do fu 
Ubaldo d'anni 38 da Rodeano, im- 
putato del furto di due cavalli av- 
venuto il 18 ottobre u. s. in danno 
del signor Emili: Castellana. 
Il Del Du iu seguito alle risul 
fanze dei processo fu assolto. 
Difensore avv. Bartorelti 


Il ministro co, Sforza 
difende il atfiato di Rapallo 


, La seduta di ieri della Camera 
s'inizia con qaeiche baccano a prò- 
posito delle interrogazioni su fatti di 
violenze perpetrate da socialisti e 
represse dalla. forza pubblica 0 
dall: stesso pubblico «in forza ». I 
deputati socialisti fanno il solito la- 
vorio in partita doppia: Turati piange 
conto le violenze , da qualunque 
parte vengano e afferma. chie nelle 
guerre civili non yi sono ne vinci. 
tori ne vinti; gli altri si mettono in 
coro a vociare come ubriachi per 
soffocare nel baccano ogni parola 
che suoni condanna contro gli assas- 
sini di Bologna o contro i bastona- 
tori delle: donne e dei fanciulli di 
Intra... 

Ripresa la discussione del trattato 
di Rapallo, pariè primo l’cr. Colonna 
di Cesarò, cun calore di patriota — 
Sappiamo in ogni caso (egli. con- 
ciuse) i fratelli della Dalmazia che 
quanti in Italia italianamente sentono, 
nun ci; dimeuticano e mai ci dimen- 
ticherenno ; ma il governo e il par- 
lamento debb.no ora sacrificarli al 
supremo bene, al supremo interesse 
della pace. > 

Federzoni espone, con una critica 
se«era del trattato, le ragioni per le 
quali egli ed i suvi amici (i così 
detti nazionalisti) daranno .voto con- 
trario, 

Conclude augurando che qualun- 
que atteggiamento possa essere preso 
uai fratelli nostri adriatici sia per 
trovare un limite rigoroso nella ne- 
cessità suprema nella pace iuterna e 
del buon nome d'Italia ; e affermando .i 


1 di non potere e non voler condivi- 


dere neanche in minima parte col 
suo voto favorevole la gravissima 
responsabilità che è esclusivamente 
dei governo. (Vivissime approvazioni 
applausi). 

Ciccotti Scozzese dichiara che il 
gruppo parlamentare socialista si a- 
Stelà dal voto. 

Parla il ministro 


E sorge ii ministro degli esteri, 
co. Sforza, in difesa del trattato. La 
Camera lo ascolta con atienzione e 
deferenza e ne sottolinea con appro- 
vazioni i punti salienti. 

Egli enumera tutti i vantaggi as- 
sicurati all'Italia dal trattato : consa- 
crati i confini delle Alpi Giulie in 
una linea quale neppure sotto i Ce- 
sari avemmo sì perfetta; :Ssicurato 
a Trieste un largo e pieno sviluppo; 
ottenuti per i nuclei italiani del re- 
sto della Dalmazia privilegi quali 
nessuno dei recenti trattati europei 
era giunto a riconoscere per una mi- 
noranza etnica; sancità per Fiume 
l'indipendenza che ne garantisce ac 
un tempo l'italianità e la prosperità ; 
ingrandito lo stato di Fiume con una 
larga zona di territorio che l’unìsca 
all'Italia; poste le basi sicur: di un 
intenso svilupp? néi rapporti econo- 
nomici e di coltura cel regno serbo- 
croato-sloveno = tutto Questo, per 
dir solo dei vantaggi maggiori, co- 
stituirebbe un glorioso epilogo dopo 
due anni di ansiose e penose lotte 
diplomatiche, durante te quali parve 
spesso che avremmo dovuto finire 
per acconciarei a formule tanto men 
larghe e sicure 

L'intesa di Rapallo, conclude il 
ministro, sarà il primo passo di una 
salda, serena influenza italiana dal- 
l'Adriatico all'Egeo ed al Mar Nero 
p«ì bene mostro e dei popoli, stanchi 
vggi e straziati, ma come moi ane- 
lanti a uma via internazionale con 
meno odi e,meno violenze. («1ppro 
vazioni, applausi-commenti). 

La Camera delibera di chiudere 
la discussione generale. Il seguito 
delli discussione è rinviato a  do- 
mani. 


L'on. Sforza 


partito per Londra 


ROMA 26.— Stassera col treno 
delle ore 2145. il ministro degli 
affari esteri, è partito per Londra 
accompagnato dal segretario comm. 
Ricotti.. » 


Sa Turchia 
Va verso il boîscevismo 


PARIGI ‘27. La commissione 
degli affari esteri della camera ha 
udito ‘oggi Fraclin Bouillon delegato 
generale::della: commissione parla 
“mentafe ‘interaliéata:-di . fitorno da 

Br “Bonillon ha 
»initrattenuto 1a one sulla si- 
tuazione attuale lin.& Egli ha 
dimostratò Ja necessità. di. arrivare 
a un'intesa. immediata con:Ja Turchia 
su la base di una.fevisone-del trat- 
tato di Sevres_ pet 'evitare:: 
“Turchia: vada in 





vismo. 


nenti alle potenze: mandatar 


Il dissiro di Vergiate 
Ha treutina di morti 

. MILANO, 26. — A Vergiate, verso 
le 13, sono scoppiati diversi capa 
noni sonienenti bombe ed esplosivi. 
I rombi furoro avvertiti non soltanto 
Nella nostia città ed in altre della 
Lombardia wa fino in Toscane . 
A ciréa un chilometro dal piccolo. 
paese di Vergiaie si eleva nelia cam- 
pagna io stabilimenio del cav. Rossi, 
che durante la guerra fu adibito alla 
fabbricazione di bòmbarde e oggi 
usato per la confezione di concimi: 
chimici, attendendo anche allo -. sCa= 
ricamento delle bombe rimaste iti- 
servite, e delle quati una grandissima 
quantità si trovava ammassata nelle 
vicinanze dello stabilimento. In'jque- 
sto; erano occupati circa 250 operai, 
più vi era un presidio militare. 

Soccorritori rimasti vittime 


Avvenuto il ‘primo scoppio nel 
capannone doye si preparava l'acido 
piorico, anche dai paesi vicini: a0-| 
corsero pompieri e soldati per. Pos 
pera di soccorso. Ma i capannoni,..| 
i depositi di Bombe scoppiavano uno: 
dopo l’altro, e qualcuno dei sector: 
ritori rimaneva ucciso ancora. du- 
rante il ‘tragitto. Così avenne di tre 
soldati di un plotone dei 67.0 fante: 
fia ; così avenne di un pompiere ‘dì 
Gallarate l'automobile sul quali 
sieme ai compagni. correva 
giate, per lo spostamento d' 
dotto. da uno scoppio fu rovesciata; 
è l’irfelice, scaraventata contro>un 
muro, si sfracassò ‘la spinà “dorsali 
-. Altri pompieri e soldati rimasero: 
feriti nel tentare l'opera pietosa dei. 
sotcorsi; gli scoppi si susseguivano,. 
impedendo così ogni lavoro «utile 

s il disastro 

Gli ultimi fuggiaschi da Vergiate 
dicono’ che tutto il paese è danneg-- 
giato- e © che le esplosioni ‘ continue- 
ranno. Per Ja campagna fuggono in 
tautc le popolazieni dei paese: chè | 
col freddo frizzante e con la Sera: 
che si approssima, offrono uno spet- 
tatolo. miserando, | feriti vengoie 
immediatamente trasportati ai‘fuoghi.|. 
di medicazione. E 
1 militi della Croce Verde,- per: 
correndo il-tratto che da Sesonà = 
borgata-tasa.al suolo = va a:;Vet--: 
giate,.sono ‘riusciti :;a_ rinvenire.-due* 
carabinieri che erano di guardia-alla 
polveriera, feriti in modo abbastanza'{: 
grave. # 
Stasera poi alle 19.13:ed ‘alle:23; 
altri. due scoppi gravissimi. essendosi 
le fiamme comunicate ‘agli. ulti 
due cappannoni: contenenti: bombar: 
de e proiettili austriaci. 
Giunge notizia che durante’ il‘se- 
condo e terzo scoppio, .i «proiettili 
sono andati a finire a Tesnate,Va- 
reno.e Corgegno, e tutti e tre'i paesi 
hanno case scoperchiate. 1:dann 
prodotti alle case sone, quasi‘ iden. 
tici a quelli di Sesona. Si provadon 
nella nottata-altri scoppi: poichè'esi- 
stono’ altrì ‘ depobiti “di: bombarde 
non ancora investiti dalle-fiamme.-. 
Si parla-di‘una trentina di: vittime 
e di altrettanti:feriti gravemente: ma 
bisognerà attendere qualche giorno 
prima ‘di.avere notizie più positive: 

Una bomba: .‘- 
fa altre vittime.-a Cork 
CORK:26. = Una bomba: è scop- 
piata oggi in‘un’ officina di Cork.uc- 
cidendo due-persone e:ferendo cin- 
que. Oltre al-presidente ad--interim 
della Reppublica Irlandese “è stato 
asrestata-anche..il  professote-Jonn 
Mie Mejll deputato e organizzatore 
dai volontari -Fennani  e- parecchi 
altri capi del:movimento. i 


Bno. scontro 


PARICI 26. = Il: giornale -Intran- 
sigeant pubbliea il segnente telegram- 
ma: Los Angeles, 26, ]uue cam. 
pioni di corse Automobilistiche. Ga- 
ston Cheveolet:e. Edio Odenne si 
sono scontra: .durante.-ia gara. .di 
campionato‘che essi ‘correvano, tutti 
e due son marti sub. colpo, «il mee-g 
canico di O ddenei è rimasto -gra- 
vemente feri " 


Il pico per Vila 


GINEVRA 26. Il consiglio-della 
società dell: nazioni si. è “adunato 
stamane e si è occupato della costi- 
tuzione della commissione perma- 
nente per mandati, Essaha deciso che 
questa. ommissione compr anderà no-e 
membri, cioè cinque membri apparte- 
Il con- 
siglio si è occupato del plebiscito del 
territorio di Villacco. E’ stato  pro- 
posto che questo compito fosse af. 
idato a commissioni civili designate 
a fquesto sc. # 


Toi cit 
gola ‘piena. Cura radicale; 
GOZfapida è sicura: con -il- rime: 
UVtuUiio «TAURO» Ut fla 
L9, --e in assgno L..10 IStru; 
grati Dn 
Istituto dell’ Estetica-= 
Settembre 28 F --ROMA. 
Produzioni completamente itali 
Cercasi rappresentanti nelle. provincie. 








Tip. Domenico Del Bianco e-Figl 
Dom. Del Bianco gerentè responsabile 


ib-una tia aulomoblsita |: 


La famiglia Biasutti ringrazia sen- 
itamente tulti i parenti e amici che 


Cvolleto onorare la salma dei [610 caro - 


‘angioletto ie 
Bruno 


Udine 27 Novembre 1920. 


- AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'impiego cent, 5 per parola ogni 
alteo annuncio cem. 10 (Minimo L.2 


EER AZ ZL TNT 
AVVISO ALLE SIGNORE :fel sa- 
Jone da parrucchiere, Osvaldo “Tur 
Via Rialto N. 9 venne. riattivato il 
‘laboratorio in capelli:con ricco as- 
Sortimento treccie. Si rioleggiano‘barbe 
e Parsucthe. | È 
CERCASI da importante Ditta Viag- 
“giatri 
metalli; 
Clientela Veneto, Esigersi serie otti- 
me referenze, Dirigere-offerie detta- 
liate ; Caldo, Caséila:-postale 746 
‘enezia. s EC at 
UDINE, Cividale, Tolmezzo cercasi 
‘da: primarie. Compagniè d'assicura- 
Ziene incendio-infortuni sub agenti è 
‘agenti principali a provigioni. 
vere Cerrutti via. della: Loggia 11 
Trieste. . 
“DONNA mezza età cercasi per ser= 
o-piccola famiglia. Rivolgersi H 
‘ia Villalta Udine. x 


: "CERCASI seri rappresentanii bene 


‘odotti industria legno, inoltre per 
le e conomiche-merce: sermanica; 
Ditta ‘importazioni « Ketziar Piazza 
Graggi Como. i) 
TA em 
SACCHI vuoli usati‘in-oitime icon: 
‘diziini prezzo. conveniente. . Adriaro 
Tamburlini Udine Viale-Drodò 34 


ni——————i_rini 
APPROFITTATE:! ?addoppiando 
la tassa sulla profumetia; a tutto di- 
cembre venturo, chi.acquista: merce 
nella profumeria Ellerd:-Piazza Vit- 
torio Emanuele :risparmierà l’intera 
tassa. E 
- La ditta IDA PASQUOTTI. FABRIS 
‘cerca abili lavcranti sarte per tailleur 
e fantasia. s; 
< VENDESE. locomobile:. **LANZ4; 
20:25 h. P. funzionante. Informazioni 
Tivolgersi 4738: Uitione: Pubblicità U- 


NUOVO ARRIVO: 


vi delle brevelfate | 


tufe Becchi 


‘a ripiani. 


TREMONTI 


“Ponto Posealle - UDINE 


Je-migliori 


CUCINE ECONOMICHE 


A. MALAGUTI MARCHI 


“’Successa ‘aL, MARCHI 


an) 


(ontezioni « biancheria per Signora 
— UDINE 
Vin Savorgnano N. 14 


hanno-ristagiià inte: 
EMORROIDI; capogiri 
polnionari:di ogni gel 


. praticissimo ramo ferri. e- 
conoscenza’ perfetta ‘piazze. 


Scri- | 


“per chit urgia;+-ginecologia 


poca :8‘a dui bosch nazion 
da motore = regolabili‘a ‘conti 
sallaghi: a quer 


Succursale: 


CAA DI CUR. 


DL A CONE 


—= Edizioni italiane ed este 


Commissi 


oni Lib 





Testi scola 


ili menfe ‘nel ni ie ; Facili: a poesinist - lasemnoi 


Forniture scolasti 
tà da: vendi 








ri acquerello in scatole e tubetti sciolti 
si - Q uaderni = Cancelleria 


Paine 
ella Brianza 


Do MEMORANDUM È 
TURE - INTESTAZIONI - 


+ RALE = 
ci PAZIONI DI: 
ALLUSTRATE ecc 


SERVIZIO. OMPLETO: PER AMMINISTRAZIONI UBBLICRE | 
ESEGUAIRE. PRONTA ED: AGGURAT 
Mo D; x € I 





